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Anche il 2006 si è concluso con un bilancio di tutto rispetto in merito a proposte e iniziative concretizzate per le quali 

mi sento di ringraziare tutti coloro che con spirito di sacrificio e abnegazione hanno lavorato durante l’anno e gli enti 

pubblici e privati che hanno sostenuto le iniziative proposte, in particolare la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,  

la Provincia di Gorizia, il Comune di Turriaco,  la Banca di Credito Cooperativo e la Parrocchia di San Rocco. 

Il 2006 per il circolo Brandl è iniziato, come da tradizione, il 5 gennaio con il Seimo preparato in maniera come sempre 

splendida da diversi volontari e con la collaborazione del Club 51; è stato proprio grazie a quest’ultimo che abbiamo 

potuto offrire oltre all’atteso vin brulè, al pan de fighi e de zuca e alle alette di pollo, anche the e cioccolata. Anche 

quest’anno molto gradita la presenza dei sonadori de la banda de Turiac, che, dopo la lettura di alcune poesie da parte 

di diversi bambini e della Vose de la crodia, hanno allietato la serata con melodie legate alla tradizione. 

Al Seimo è seguita, domenica 15 gennaio la Premiazione del Concorso presepi introdotta dai canti natalizi dei cori 

Giovanile Angelo Capello di Begliano e Le cicale dell’elementare di Turriaco diretti dal maestro Dorino Fabris: 

premiati i primi tre classificati, diverse le segnalazioni -per determinate caratteristiche dei bei presepi presentati che da 

proposte strettamente tradizionali spaziavano a realizzazioni da significati estremamente profondi – una menzione 

particolare e un premio speciale “Vivere il presepe” assegnato alla famiglia Dissegna che da anni partecipa al Concorso 

migliorando costantemente la sua realizzazione. 

Nei primissimi giorni del 2006 è stato inoltre consegnato il Calandario dei paesi bisiachi al testimonial dell’anno: 

dopo Fabio Capello, Gino Paoli, Polo Rossi, Elisa, Stefano Zoff, Mauro Pelaschier, Luigi Delneri, Massimo Gon, 

Adriano Gon, Luca Dordolo è stato il fisico pierissino Claudio Tuniz il testimonial individuato da Caterina Chittaro, 

per conto del Brandl, per la consegna del Calandario 2006, donatogli direttamente da uno degli autori, Armando 

Tomasin, accompagnato da una delegazione del circolo e dei costumi bisiachi.  

Ritornando negli appuntamenti di tradizione la domenica delle Palme si è svolta la Gara del tiro all’uovo che  ha 

ottenuto ampi consensi di partecipazione sia tra i bambini che tra gli adulti: proposta sulla piazza del paese ha reso 

possibile, per alcune ore, un ritorno a tempi oramai trascorsi. 

La Marcia ecologica di primavera sulle rive dell’Isonzo si è svolta l’ultimo sabato di maggio, negli ultimi giorni di 

scuola: per detta manifestazione, in accordo con gli insegnanti della scuola, è stato delineato un programma 

mantenendo fermo lo scopo principale dell’iniziativa che rimane quello della formazione di una coscienza ecologica 

fondata sulla conoscenza e sul rispetto dell’ambiente naturale. L’altro appuntamento in collaborazione con la scuola 

elementare e della prima infanzia è stata la Festa delle castagne che si è svolta nella mattinata di sabato 28 ottobre e ha 

visto protagonisti una serie vivace di disegni ed elaborati artistici realizzati dai bambini con la guida dei loro 

insegnanti. 

Sempre ai ragazzi è dedicato il Campo estivo organizzato dal Circolo che anche quest’anno ha avuto il suo spazio nella 

casa provinciale di Bagni di Lusnizza dal  22 al 30 luglio: tema del campo di quest’anno sono state le avventure di 

 

 



Harry Potter che hanno coinvolto tutti i presenti in una grande avventura alla cui base stanno l’amicizia, lo spirito di 

squadra e la formazione educativa improntata all’apertura nei confronti degli altri e a uno spirito di lealtà in ogni sfida 

proposta. Escursioni, Grandi giochi, Canti e altre attività educative sono state proposte dal gruppo di animatori che ha 

seguito i ragazzi con passione e dedizione.  In pianura invece positiva la collaborazione con l’amministrazione 

comunale per il Centro estivo dove, come Brandl, abbiamo proposto giochi di gruppo e giochi di tempi andati, sempre 

in linea con la valorizzazione delle tradizioni. 

Per quanto riguarda i Viaggi organizzati le proposte di quest’anno hanno toccato l’Abruzzo per i Tesori d’Italia, 

mentre per l’uscita in terra europea è stata scelta l’isola dei cavalieri di Malta. Le gite di giornata hanno toccato 

Gardaland in giugno e Villaco, assieme al Gruppo costumi tradizionali bisiachi, in agosto. 

Di forte attrattiva gli appuntamenti culturali di primavera e di autunno: all’interno di essi sono state proposte le 

consuete Visite guidate volte alla conoscenza dei tesori nascosti della nostra regione: il 7 maggio ci siamo recati in 

Carnia dove, grazie a Gabriella Brumat, abbiamo approfondito la pittura di Gianfrancesco da Tolmezzo. Sempre 

all’interno degli appuntamenti culturali hanno catturato un buon pubblico anche le proiezioni di diapositive che in 

primavera con Alfredo Sanson ci hanno portato a scoprire il Nepal, il Buthan e il Sikkim; di forte attrattiva anche la 

conferenza sulla musica di Mozart: nel 250° anniversario della nascita del musicista, grazie alla disponibilità del 

professor Serafini, lo abbiamo voluto ricordare con una serata dedicata alla sua musica arricchita di ascolti musicali e 

proiezioni. Un pubblico numeroso ha inoltre seguito la recente conferenza tenuta dalla psicologa Giuliana Leoni su 

Ansia, depressione, rabbia, aggressività e ostilità nell’evento cardiovascolare acuto. Da ricordare anche il corso di 

HTML tenuto da Alessio Cosolo e incentrato sulla realizzazione di una pagina Web. 

Proseguono inoltre i Corsi di ricamo e tombolo coordinati da Laura Pozzar e i Corsi di ginnastica seguiti da Susanna 

Payne in orario antimeridiano e serale. 

Il Gruppo teatrale, coordinato da Fulvia Cristin, ha lavorato quest’anno con il dottor Enrico Cavallero degli Artisti 

Associati di Gorizia alla commedia “Non tutti i ladri vengono per nuocere” di Dario Fo presentata a Grado, Turriaco, 

San Pier d’Isonzo, Campolonghetto e Sevegliano; sono in programma ulteriori uscite per il 2007. Sempre nel ramo del 

teatro il Brandl ha proposto anche quest’anno all’Istituto Comprensivo di San Canzian d’Isonzo degli interventi di 

animazione teatrale sempre avvalendosi dell’esperienza degli Artisti Associati di Gorizia per avvicinare i ragazzi 

al teatro in maniera divertente. 

Si sta proseguendo con il progetto dell’Archivio Storico fotografico per il quale in questi ultimi anni sono state 

acquistate opportune attrezzature che, ove necessario, saranno integrate strada facendo. 

Per quanto riguarda le Pubblicazioni,  è uscito il tradizionale e attesissimo Calandario dei paesi bisiachi curato da 

Armando Tomasin e Dorino Fabris, è stato realizzato, grazie all’interesse di Caterina Chittaro, un libro di racconti, 

poesie, testi teatrali e canzoni di Livio Glavich, Controbora, che era in lavorazione dallo scorso anno e, in 

collaborazione con la BCC di Turriaco, un volume su Rodolfo Clemente realizzato da Vittorio Spanghero. Rimane da 

ultimare il depliant sulla parrocchiale di San Rocco con la traduzione in tedesco e sloveno. 

Per gli appuntamenti musicali, si è tenuto il 15 dicembre il concerto di Massimo Gon che ha portato in paese un 

pubblico numerosissimo. Per quanto riguarda le mostre quest’anno è stata realizzata nel vicino scalo aeroportuale di 

Ronchi dei Legionari una splendida mostra fotografica su popolazioni buddiste grazie alla collaborazione con 

Alfredo Sanson, esposizione che ha attirato molti visitatori sia del luogo che stranieri di passaggio all’aeroporto; in 

ottobre invece, nella chiesa di Turriaco, è stata proposta una mostra di fotografie sull’Africa relative alla missione 

diocesana in Burkina Faso con immagini di Luisella Paoli. A concludere il capitolo mostre è stata la personale di Aldo 

Bressanutti “Interni” ospitata dalla sala consiliare e presentata dal professor Tino Sangiglio, mostra che ha riscosso 

anch’essa un notevole successo. 

 



A fine anno sono stati poi coinvolti i commercianti del paese nella realizzazione in ogni vetrina di un piccolo presepe 

sempre nell’ottica della valorizzazione di questa antica tradizione: “Il presepe in vetrina”, è stata un’iniziativa 

apprezzata già nello scorsa edizione sia dai residenti che da chi giungeva a Turriaco da fuori. Rimanendo in tema di 

presepi quest’anno sono state realizzate ulteriori sagome simboliche da posizionare in piazza che hanno arricchito la 

Sacra Famiglia presentata lo scorso anno, mentre per il presepe della chiesa quest’anno, in collaborazione con il gruppo 

missionario e con i ragazzi dell’oratorio, è stato riproposto un presepe che ha avuto ancora una volta per tema l’Africa 

in una realizzazione che voleva muovere alla solidarietà la comunità intera. 

 

Turriaco, 26 gennaio 2007 


